IL PRESIDENTE

Constatata la presenza del numero legale, introduce la trattazione dell’argomento posto all’Odg avente per oggetto “RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO ex art.  194 Dlgs 267/2000 –  SENTENZE  nn. 412/09 e 413/09 – TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA - SEZ. LAVORO” e concede la parola all’ass. Lascala che relaziona in merito.
Non essendo richiesti interventi, il Presidente pone in votazione per alzata di mano la delibera che viene approvata a maggioranza con il seguente esito: presenti 20 (Romeo D., Gatto, Putortì, Falcomatà, Berna, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Plutino, Strati, Zimbalatti, Minniti, Delfino, Meduri); voti favorevoli 16 (Romeo D., Gatto, Putortì, Falcomatà, Berna, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Plutino, Strati); voti contrari 4 (Zimbalatti, Minniti, Delfino, Meduri); astenuti 0. 

 Il Presidente ne proclama l’esito 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
-
con sentenza n. 412/09, il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito al ricorso promosso dal sig. Andrea PORCINO nei confronti del Comune di Reggio  Calabria, condannando  l'Ente  alla  restituzione  di  quanto  indebitamente trattenuto;
- con sentenza n. 413/09 il Tribunale di Reggio Calabria, sez. Lavoro, si è pronunciato in merito al ricorso promosso dal sig. Rosario CALABRESE nei confronti del Comune di Reggio Calabria, condannando l'Ente alla restituzione di quanto indebitamente trattenuto;
Verificato che:
· la spesa prevista a favore del Sig. Andrea PORCINO è pari ad € 1.143,49 comprensiva di interessi, oneri e rivalutazione, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto dall'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente provvedimento;
· alla predetta spesa, a favore del Sig. Andrea PORCINO, vanno aggiunti i diritti successivi alla sentenza che risultano quantificati in € 150,10, come si evince dal computo effettuato dall'U.O. Affari Legali, sulla base della nota spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente;
· la spesa prevista a favore del Sig. Rosario CALABRESE è pari ad  €  1.359,75 comprensiva di interessi, oneri e rivalutazione, così come quantificato nel prospetto contabile predisposto dall'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegato, quale parte integrante del presente provvedimento;
•
alla predetta spesa, a favore del sig. Rosario CALABRESE, vanno aggiunti i diritti successivi alla sentenza che risultano quantificati in € 150,10, come si evince dal computo effettuato dall'U.O. Affari  Legali,  sulla base della nota spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente;
Richiamate la nota della Dirigente dell'U.O. Affari Legali prot. n. 58471 del 30.03.2009;
Verificato che ricorrono i presupposti di cui all'art.194, lett. a), del D.Lgs n. 267/2000 per procedere al riconoscimento di debito fuori bilancio;
Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente dal Responsabile del Servizio interessato e dal Responsabile del Servizio Finanziario e che si riportano in calce al presente atto;

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti;

Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente
DELIBERA
1) Di riconoscere, a norma dell'art.194, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio, scaturito dalle sentenze nn. 412/09 e 413/09 con cui il Tribunale di Reggio Calabria, Sez. Lavoro, si è pronunciato in merito ai ricorsi promossi dal sig. Andrea Porcino e dal sig. Rosario Calabrese nei confronti del Comune di Reggio Calabria, condannando l'Ente alla restituzione di quanto indebitamente trattenuto, che risulta rispettivamente pari a € 1.143,49 e € 1.359,75, comprensivi di interessi, oneri e rivalutazione, così come quantificato, nei prospetti contabili predisposti all'U.O. "Gestione Economica del Personale" e qui allegati, quale parte integrante del presente provvedimento, a cui vanno aggiunti i diritti successivi alle sentenze che risultano pari rispettivamente a € 150,10 e a € 150,10, come quantificato dall'U.O. Affari Legali sulla base della nota spese a firma dell'avvocato di parte ricorrente, per un importo complessivo di € 2.803,44;
2) Di imputare la spesa di € 2.803,44 sul cap. 10279 del bilancio per l'esercizio finanziario 2009, sul quale la Ragioneria ha registrato l'impegno n.  2890;
3) Di demandare al Dirigente dell'U.O. "Organizzazione e Risorse Umane" i conseguenti atti gestionali, nonché la trasmissione della copia del presente provvedimento al Collegio dei Revisori dei Conti di questo Comune ed alla Procura Regionale della Corte dei Conti.
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